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ADORAZIONE EUCARISTICA

Canto d’ingresso: È Gesù la sorgente

È Gesù la sorgente di vita per l’umanità

È Gesù la sorgente di vita per l’umanità

È Gesù la speranza e l’amore

È Gesù nuovo raggio di sole

È Gesù la sorgente di vita per l’umanità

Credo nell’azzurro universale del cielo – Credo, credo

Credo nella terra, nei colori del mondo – Credo, credo

Credo nell’acqua divina che genera l’uomo – Credo

Credo in Cristo Gesù speranza di vita

Cristo è risorto e fiorisce la Chiesa – Credo, credo

Cristo è il profeta di un Vangelo di gioia – Credo, credo

Fonte di carismi e di fede, di annuncio di lui –Credo

Gloria a Cristo Gesù, speranza di vita

Credo nella Chiesa missionaria nel mondo – Credo, credo

Credo nei suoi martiri di ieri e di oggi – Credo, credo

Nuova pentecoste di fuoco incendia la terra – Credo

Gloria a Cristo Gesù, sorgente d’amore

Durante Il canto si espone il Santissimo Sacramento

INTRODUZIONE

Guida: Lasciamo che i sentimenti di Gesù diventino anche i nostri, seguiamolo sulla sua strada... Lui, in dialogo con il Padre, ha detto sì alla sua donazione, sì a perdere la vita, sì a essere nulla, sì alla croce, sì a ciò che costa, sì all’amore che aveva predicato. L’amore non è fatto di parole. L’amore è fatto di gesti di donazione. Per questo ha permesso che si impadronissero di Lui. Sa molto bene quale sarà il prezzo, che non sarà altro che il prezzo dell’amore.

L’ora della verità è dura. La verità bisogna affrontarla da soli. E da soli, con le parole di Cristo nel cuore, tanti missionari, uomini e donne, sono andati incontro al martirio sapendo di non perdere la propria vita, ma di averla donandola agli altri. Instancabilmente hanno testimoniato che Dio, il crocifisso, è Risorto ed ha vinto la morte. Questa ricerca rende la vita un’affascinante esperienza d’amore ed è un continuo progredire nella scoperta e nella fede. E noi, non chiudiamo gli occhi davanti al sangue silenzioso versato per la Verità, anche noi, seguendo l’esempio dei missionari davanti alla tomba vuota dobbiamo ricercare il crocifisso Risorto sul volto di tutti gli uomini.

Tutti: Amen

adorazione eucaristica

RICHIESTA DI PERDONO

Presidente: E ora, con il Signore, invochiamo il Padre perché accolga le nostre preghiere e donandoci la gioia della missione ci renda operai instancabili al suo servizio.

Guida: Ad ogni richiesta di perdono ripetiamo insieme il ritornello cantato:

Kyrie eleison

1° lettore: Per tutte le volte che non abbiamo seguito il tuo destino, Signore, le tue orme, senza capire che solo Tu sei salvezza e pace. Rit.

2° lettore: Per tutte le volte che ci siamo vergognati di testimoniare la nostra fede. Rit.

3° lettore: Per tutte le volte che non abbiamo accettato le conseguenze che scaturiscono dal seguire il Vangelo. Rit.

4° lettore: Per tutte le volte che siamo state persone di giudizio e non di misericordia. Rit.

Tutti: Aiutami, o Signore, ad essere come non sono e come vorresti che io fossi. Non importa ciò che muore in me, mi interessa ciò che nasce insieme a Te. Aiutami Signore, a rispettare la vita, a conservare l’amore: ho bisogno

di te per vivere come Tu vuoi. Donami Signore, la tua forza per agire, la costanza dell’impegno, la gioia di una fede che cresce, la speranza e l’abbandono fiducioso al tuo amore. Amen.

Momento di adorazione silenziosa

ASCOLTO DELLA PAROLA

Canto: Ogni mia parola

Come la pioggia e la neve

Scendono giù dal cielo

E non vi ritornano senza irrigare

E far germogliare la terra

Così ogni mia parola non ritornerà a me

Senza operare quanto desidero

Senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata

Ogni mia parola, ogni mia parola

Dalla prima lettera di Giovanni 3,13-24

Non vi meravigliate, fratelli, se il mondo vi odia. Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché  amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che

nessun omicida possiede in se stesso la vita eterna. Da questo abbiamo conosciuto l`amore: Egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e vedendo il suo fratello in necessità gli chiude il proprio cuore, come dimora in lui l`amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità. Da questo conosceremo che siamo nati dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio; e qualunque cosa chiediamo la riceviamo da lui perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quel che è gradito a lui. Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti dimora in Dio ed egli in lui. E da questo conosciamo che dimora in noi: dallo Spirito che ci ha dato.

Dal Vangelo di Giovanni 21, 1-23

Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: “Io vado a pescare”. Gli dissero: “Veniamo anche noi con te”. Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla. Quando già era l`alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: “Figlioli, non avete nulla da mangiare?”. Gli risposero: “No”. Allora disse loro: “Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete”. La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: “E` il Signore!”. Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi la sopravveste, poiché era spogliato, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: “Portate un pò del pesce che avete preso or ora”. Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. Gesù disse loro: “Venite a mangiare”. E nessuno dei discepoli osava domandargli: “Chi sei?”, poiché sapevano bene che era il Signore. Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così pure il pesce. Questa era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere

risuscitato dai morti. Quand`ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi ami?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi ami?”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi ami?, e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo”. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”. Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”. Pietro allora, voltatosi, vide che li seguiva quel discepolo che Gesù amava, quello che nella cena si era chinato sul suo petto e gli aveva domandato: “Signore, chi è che ti tradisce?”. Pietro dunque, vedutolo, disse a Gesù: “Signore, e lui?”. Gesù gli rispose: “Se voglio che egli rimanga finché io venga, che importa a te? Tu seguimi”. Si diffuse perciò tra i fratelli la voce che quel discepolo non sarebbe morto. Gesù però non gli aveva detto che non sarebbe morto, ma: “Se voglio che rimanga finché io venga, che importa a te?”.

adorazione eucaristica

Riflessione del celebrante

5° lettore: La celebrazione dell’amore, il comandamento per eccellenza di Cristo, deve essere compiuto in modo intenso, le donne e gli uomini devono essere testimoni e missionari di un solo annuncio: “È risorto, è risorto dai

morti!” e tramite la sua luce Egli ci illumina, ci guida verso la salvezza. I martiri hanno percepito appieno la legge di Cristo, legge d’amore, di verità e libertà. Hanno accolto la proposta di Gesù di aderire al Regno dei cieli e hanno testimoniato l’amore per i fratelli in maniera limpida e assoluta, fino alla morte. Morte che, per chi crede in Dio, si trasforma in un autentico cammino di luce, perché Lui sarà con noi tutti i giorni, fino alla fine del mondo!

Momento di adorazione silenziosa

Canto: Nelle tue mani

Nelle tue mani affido la vita, Dio mia salvezza sei tu

Donami pace o Signore, con te al sicuro vivrò.

Padre del cielo, per il tuo nome vivrò

un sacrificio con la mia lode io ti offrirò

per tutto ciò che sempre mi dai

Padre del cielo, per il tuo nome vivrò

per tutto ciò che sempre mi donerai

scruta il mio cuore e la mia lode io ti offrirò

o Dio di ogni bontà.

Nelle tue mani è la mia vita, Dio mia speranza sei Tu

Volgi lo sguardo al mio cuore, con te al sicuro sarò.

Guida: Facciamoci guidare nella preghiera e nel dono di sé da Frere Roger, uomo che con la sua vita ha predicato il Cristo e con la sua morte lo ha testimoniato.

6° lettore: “Ciò che rende felice un’esistenza, è avanzare verso la semplicità: la semplicità del nostro cuore, e quella della nostra vita. Perché una vita sia bella, non è indispensabile avere capacità straordinarie o grandi possibilità: l’umile dono della nostra persona rende felici. La nostra preghiera è una realtà semplice. Non è che un povero sospiro? Dio sa ascoltarci. E non dimentichiamo che, nel cuore della persona umana, lo Spirito Santo prega.

E stare in silenzio alla presenza di Dio è già una disposizione interiore aperta alla contemplazione.

Entrando nel terzo millennio, riusciamo a comprendere che, duemila anni fa, Cristo è venuto sulla terra non per creare una nuova religione, ma per offrire ad ogni essere umano una comunione in Dio? Essere in comunione gli uni con gli altri comporta amare ed essere amati, perdonare ed essere perdonati.

Il Cristo ci chiama, noi poveri del Vangelo, a realizzare la speranza di una comunione e di una pace che si diffonda intorno a noi. Anche il più semplice fra i semplici può riuscirci. Avverti una felicità? Si, Dio ci vuole felici!…e l’umile dono di sé rende felici”.

Momento di adorazione silenziosa

Preghiera comunitaria

Guida: Recitiamo a cori alterni il Salmo 27

Donne Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura? Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?

Uomini Quando mi assalgono i malvagi per straziarmi la carne, sono essi, avversari e nemici, inciampare e cadere.

Donne Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme; se contro di me divampa la battaglia, anche allora ho fiducia.

Uomini Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita,

per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario.

Donne Egli mi offre un luogo di rifugio nel giorno della sventura. Mi nasconde nel segreto della sua dimora,

mi solleva sulla rupe 

Uomini E ora rialzo la testa sui nemici che mi circondano; immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza,

inni di gioia canterò al Signore. 

Donne Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; il tuo volto, Signore, io cerco.

Uomini Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, ma il Signore mi ha raccolto.

Tutti Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino, a causa dei miei nemici. Non espormi alla brama dei miei avversari; contro di me sono insorti falsi testimoni che spirano violenza. Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Presidente: Rivolgiamo il nostro sguardo al Signore e a tutti i martiri che Egli ha accanto a sé, e con le mani giunte recitiamo la preghiera che Lui ci ha insegnato:

Padre nostro

Canto: Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il Sacramento che Dio padre ci donò

Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì

Al mistero è fondamento la parola di Gesù

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio Redentor

Lode grande, sommo onore all’eternà carità

Gloria immensa, eterno amore alla santa Trinità. Amen

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Preghiera conclusiva comunitaria

Tu non chiedi di amarti

solo a parole.

Tu non ti accontenti

delle nostre adesioni,

del nostro plauso,

del nostro consenso.

Per te l’amore è qualcosa di concreto,

di reale, di palpabile:

si mostra con i fatti,

nelle decisioni e nelle scelte

di ogni giorno.

Anche, e soprattutto,

quando sono costose,

quando non è facile

schierarsi dalla tua parte,

seguire la tua strada,

compiere la volontà del Padre.

Aiutami, Signore, allora,

ad accogliere la tua Parola

anche quando si rivela esigente.

Donami la forza, il coraggio,

di farla diventare realtà nella mia vita.

E quando mi trovo nella prova,

quando sono tentato di barattare

la tua pace e la tua gioia

con qualche vantaggio effimero,

donami la saggezza di scegliere

ciò che conta veramente.

Il tuo Spirito mi ricordi le tue parole

perché io possa affrontare

la complessità della vita con animo sereno.

(Roberto Laurita)

Canto finale: Vieni e seguimi

La Re La

1. Lascia che il mondo vada per la sua strada.

Do#- Fa#- Mi

Lascia che I’uomo ritorni alla sua casa.

Re La

Lascia che la gente accumuli la sua fortuna.

Mi Re La

Ma tu, tu vieni e seguimi,

Mi Re La

tu, vieni e seguimi.

2. Lascia che la barca in mare spieghi la vela.

Lascia che trovi affetto chi segue il cuore.

Lascia che dall’albero cadano i frutti maturi.

Mi Re La

Ma tu, tu vieni e seguimi,

Mi Re Fa#-

tu, vieni e seguimi.

Fa# Si

E sarai luce per gli uomini

Fa# Do#- MI

e sarai sale della terra

Fa#

e nel mondo deserto aprirai

Si

una strada nuova. (bis)

Fa# Sol#- Re#-

E per questa strada, va’, va’

Si Fa#

e non voltarti indietro, va’

Si Fa#

e non voltarti indietro.

adorazione eucaristica

PREGHIERA

Figlio mio,

che sei su questa terra,

preoccupato, triste e tentato,

ti chiamo per nome,

ti conosco e ti amo.

Non aver paura,

non sarai mai solo,

ti sarò sempre accanto.

Insieme spargeremo il seme della vita

Che ti dono in eredità.

Desidero solo che tu

faccia la mia volontà.

Non preoccuparti:

ti darò cibo pere ogni giorno

da dividere col tuo prossimo

più povero, in solidarietà.

Sappi che ti perdono ogni peccato

anche prima che tu pecchi;

ti chiedo solo di perdonare

tutti quelli che ti offendono.

Per non soccombere alla tentazione

afferra la mia mano con forza e fiducia.

Ti libererò dal male,

figlio mio, a me tanto caro.

(P. Raffaele di Bari)

Inno per i Missionari Martiri (di Enio Zecchetto)

Missionari Martiri

nella luce vivono

testimoni umili

della Tua verità.

Fino a che giustizia sulla terra si farà,

seguono l’Agnello ovunque va.

Mani che s’innalzano

senza sosta pregano

lampade che ardono

della Tua carità.

Fino a che giustizia sulla terra si farà,

seguono l’Agnello ovunque va.

E voi come me sarete perseguitati,

ma mai da me abbandonati,

i vostri nomi scriverò

sul libro della vita in cielo

Missionari Martiri

nella pace vivono

fiori che profumano

della Tua santità.

Calici versati per la nuova umanità

gocce di vangelo per il mondo.

Croci che s’innalzano

dove i cuori soffrono,

vite che ci parlano

della Tua povertà

Calici versati per la nuova umanità

gocce di vangelo per il mondo.

E voi come me sarete perseguitati,

ma mai da me abbandonati,

i vostri nomi scriverò

sul libro della vita in cielo

canto

Il canto è disponibile in versione Mp3 nella sezione “Missionari Martiri” del sito delle Pontificie Opere Missionarie (www.operemissionarie.it)

